
confronto, gli uomini e le donne 
che lavorano in LDI non solo sono 
informati di quanto sta succeden-
do dentro e fuori le mura azien-
dali, ma vengono resi partecipi ed 
invitati a dare il loro contributo 
in termini di idee, suggerimenti 
ed anche critiche. “Oggi più che 
mai, puntiamo sulle nostre risorse 
umane per fare la differenza con la 
concorrenza. Formare le persone è 
un investimento a lungo termine”, 
spiega il sig. Pino presentando la 
sua prima linea manageriale, un 
gruppo compatto e affiatato che 
comprende suo figlio Alessandro, 
direttore generale, Andrea Salustri, 

Lo scorso 17 Settembre, all’età 
di 100 anni, è morto Eiji 
Toyoda, nipote di Sakici, 

fondatore di quello che oggi è uno 
dei più importanti gruppi indu-
striali al mondo, cioè Toyota. Mr. 
Eiji non fu certo meno di suo zio 
nello scrivere la storia dell’azienda 
di famiglia. Tra gli Anni ’40 e ‘50, 
insieme a Taiichi Ohno, sviluppò 
il TPS (Toyota Production Sy-
stem), uno dei sistemi produttivi 
più studiati e replicati nella storia, 

non solo dell’automobile. Della 
vincente filosofia Toyota fanno 
parte concetti come il tanto ce-
lebrato “kaizen” (“miglioramento 
continuo”), il “genchi genbutsu” 
(traducibile con “vai sul posto e tocca 
con mano”), la “regola dei 5 perché” 
(vale a dire chiedersi almeno 5 volte 
“perché” in relazione a qualcosa, 
per poter andare veramente a 
fondo della questione e prende-
re così la decisione migliore). A 
ben vedere, il “toyotismo” è fatto 

di concetti ovvi. La rivoluzione 
non fu però solo teorizzarli, ma 
soprattutto applicarli e trarne dei 
risultati.
Quando si visita Gruppo Logi-
stico LDI, azienda di logistica 
operativa a Santa Palomba, in 
provincia di Roma, e si parla con 
il titolare e fondatore Giuseppe 
Bursese, con suo figlio Alessandro 
e con i vertici aziendali, la prima 
sensazione è quella che la loro 
filosofia alla fine sia fatta di tanti 
concetti altrettanto ovvi. Il punto 
di vista del sig. Pino - come tutti 
in azienda da sempre chiamano 
Giuseppe Bursese - è semplice e si 
può riassumere con “un’azienda è 
fatta di persone e per le persone”. 
In oltre trent’anni di attività, se-
guendo questo principio, Bursese 
ha fatto crescere la sua azienda 
che oggi impiega 95 persone, più 
circa 250 risorse esterne che però 
come spiega, nella maggioranza 
dei casi lavorano qui da anni. 
Gruppo Logistico LDI è una delle 
poche realtà che oggi, a dispetto 
della crisi imperante, riescono ad 
aumentare il proprio fatturato 
(+7% nel 2012 e si stima +15% 

nel 2013). Questi buoni risultati 
sono frutto delle mani e della testa 
del titolare, certo, ma anche di 
tutti quelli che lavorano con lui. 
In LDI, infatti, le persone sono 
considerate gli attori principali 
del successo dell’azienda ed in 
quanto tali trattati. Saper scegliere 
le persone giuste è il primo passo, 
ma poi è importante formarle, 
motivarle e coinvolgerle. 

Periodici incontri 		
programmati
Attraverso periodici incontri pro-
grammati e semplici momenti di 

Concetti apparentemente ovvi ma rivoluzionari 
nella loro radicalità: un’impresa deve essere tra-
sparente e tutti devono sentirsi coinvolti. Al centro 
va posto il rispetto e la ricerca del bene comune. 
L’azienda ha una responsabilità anche sociale. 
Ci credono, da sinistra a destra, Andrea Salustri, 
Gianpaolo Tamagnini, Alessandro Bursese, David 
Imperi, Fabio Caponi e Gianluca Barzi, prima linea 
manageriale del Gruppo Logistico LDI. A lato il 
fondatore Giuseppe Bursese: “sono le risorse 
umane a fare la differenza”
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 Nicoletta Ferrini

Un fatturato in crescita costante, investimen-
ti continui in risorse umane e infrastrutture, 
fisiche e tecnologiche: il Gruppo Logistico LDI 
presenta un modello gestionale che mantiene 
in costante equilibrio condivisione degli obiet-
tivi, spirito di squadra, KPI di eccellenza. Il 
segreto è nell’imprinting del fondatore

“Un’azienda di persone 
che opera per le persone”

Il modello di business del Gruppo Logistico LDI

	 30:	 gli anni di attività del Gruppo Logistico LDI

	 95:	 i dipendenti diretti cui si aggiungono circa 250 risorse 
esterne, per la maggior parte fidelizzate da anni

	+7%:	 la crescita del fatturato nel 2012 vs 2011 
		  (circa 40 milioni di Euro)

	15%:	 la stima di crescita del fatturato 2013 vs. 2012

Numeri logistici

Veduta aerea del polo logistico di Santa Palomba (RM) di cui è già prevista 
un’ulteriore espansione per 12mila metri quadri: “in trent’anni di attività abbiamo 
sempre reinvestito gli utili” - dice Giuseppe Bursese
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responsabile sviluppo commercia-
le, Gianpaolo Tamagnini, respon-
sabile e referente settore pharma, 
Gianluca Barzi, responsabile e 
referente settore fashion, Fabio 
Caponi responsabile e referente 
settore ITC e Davide Imperi, 
responsabile operatività logistica. 
Tra i sei “giovani leoni” del sig. Pi-
no non esiste alcuna competizione, 
ma - giurano! - solo collaborazione 
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ed addirittura amicizia. “Lavo-
riamo insieme confrontandoci, 
ascoltandoci e sostenendoci a 
vicenda. Tra noi non c’è posto 
per gli ‘squali’!”, dice senza mezzi 
termini Andrea Salustri che è in 
LDI da quindici anni e che qui è 
davvero cresciuto. D’altro canto, 
nel modello organizzativo “a ma-
trice”, per come è stato sviluppato 
e viene quindi applicato in Grup-

po Logistico LDI, le ambizioni 
del singolo non possono davvero 
avere spazio. Ogni cliente ha un 
solo referente, sempre lo stesso, 
che è anche responsabile di un 
settore, ma allo stesso tempo la-
vora in maniera sinergica con i 
colleghi. “Al di là delle singole 
responsabilità, ognuno di noi ha 
poi delle competenze specifiche”, 
spiega infatti Alessandro Bursese. 

“Clienti e prodotti hanno esigenze 
trasversali, per cui facilmente la 
gestione di quel cliente/prodotto 
‘scivola’ da un servizio ad un altro, 
da un settore ad un altro”. 

Il caso del “pharma” 		
e dell’ICT
È il caso del pharma, come raccon-
ta Gianpaolo Tamagnini, da undici 

anni in LDI. I clienti di questo 
settore, infatti, necessitano oggi di 
servizi che vanno ben al di là della 
“classica” gestione del prodotto 
farmaceutico. “Installazione di 
display espositivi presso il punto 
vendita e gestione del materiale 
promozionale sono solo alcuni dei 
servizi “nuovi” che i clienti ci chie-
dono con crescente frequenza”, 
racconta Tamagnini. “Questo set-
tore sta cambiando tanto. Stanno 
scomparendo i depositari italiani, 
che sono stati assorbiti da grandi 
nomi del settore. C’è poi stato 
l’avvento del farmaco generico che 
ha portato all’abbassamento dei 
prezzi dei prodotti. Per la stessa 
ragione, le attività promozionali 
sono, invece, aumentate. C’è poi la 
crisi che nel farmaceutico si è fatta 
sentire più tardi, ma alla fine è 
arrivata. Lavoro ce n’è ancora, ma 
è certamente cambiato il servizio”. 

Il “pharma” è un settore specifico e 
molto particolare, la cui domanda 
di logistica sta diventando “mul-
tisettoriale”. 
Nel mondo ITC, invece, l’approc-
cio multi servizio non è davvero 
una novità. Anche qui però ulti-
mamente le cose sono cambiate, 
un po’ per effetto della crisi, un 
po’ perché la tecnologia cambia, 
evolve, invecchia con ritmi frene-
tici e con essa ovviamente anche 
i prodotti e le esigenze ad esso 
correlate. Fino a non molto tem-
po fa, per esempio, il “fine linea” 
informatico (vale a dire l’istalla-
zione di software e hardware su 
personal computer) era un servizio 
molto richiesto da clienti che si 

 Meglio 
essere 

inseguiti 
che 

   inseguitori 

  

Gianluca Barzi: “tutti i settori so-
no caratterizzati da cambiamenti 
continui. Per questo ampliamo e 
modifichiamo costantemente la 
nostra offerta”

Andrea Salustri: “lavoriamo insie-
me confrontandoci, ascoltandoci 
e sostenendoci a vicenda. Tra di 
noi non c’è posto per gli “squali””

Gianpaolo Tamagnini: “la classica 
gestione del solo prodotto non è 
più sufficiente. Per esempio nel 
pharma sono esplose le attività di 
supporto, per esempio creazione 
di display espositivi e gestione di 
materiale promozionale”

IL RETAIL EFFICIENTE.

INDUSTRIA - PRODUTTORI - 3/4 PL
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Alessandro Bursese: “al di là delle 
singole responsabilità ognuno di 
noi ha delle competenze specifi-
che. Queste competenze diventano 
patrimonio comune a vantaggio 
di ogni cliente e di ogni settore 
generando sempre nuovi servizi”

Fabio Caponi: “la nostra offerta 
di servizi cambia continuamente. 
Cogliamo ogni esigenza del cliente 
per modificare il nostro approccio” 

David Imperi: “condividere gli 
obiettivi aziendali, capire insieme 
dove stiamo facendo bene e dove 
viceversa dobbiamo fare meglio”

Maria Scarcia, responsabile 
dell’Ufficio Legale. Tra i servizi 
del Gruppo Logistico LDI sussi-
ste la gestione dei beni in regime 
doganale di tipo E

          L’azienda 
è un bene di 

tutti, tutti siamo 
coinvolti e tutti 
dobbiamo darci 

       da fare 
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rivolgevano a Gruppo Logistico 
LDI. “Oggi nella maggioranza 
dei casi l’ultima lavorazione vie-
ne svolta direttamente da Casa 
madre”, racconta Fabio Caponi 
responsabile e referente settore 
ITC, da circa due anni e mezzo 
in LDI. “Per mantenere i nostri 
clienti abbiamo dovuto, quindi, 
modificare la nostra offerta di 
servizi. Per la verità, ci è capitato 
e ci capita su alcune commesse di 
dover cambiare completamente 
approccio in corso”. 
Parola d’ordine, dunque, flessibi-
lità, che significa non solo essere 
sempre disponibili ad andare in-
contro alle esigenze rapidamente 
mutevoli della clientela, ma anche 
nel trovare e proporre soluzioni 
del tutto nuove, che esulano dal 
classico servizio. “Facciamo con-
segna, installazione tecnica ed 
assistenza sul territorio, gestione, 
installazione e manutenzione di 
materiale per telefonia, come per 
esempio le antenne. Ci occupiamo 
anche di progettare e far realizzare 
display espositivi e pubblicitari, 
nonché packaging personalizzati, 
come per esempio le confezioni 
con cui vengono vendute le SIM 
card. Il tutto, tenendo conto 
delle specifiche d’immagine del 
marchio, ma ovviamente anche 
delle esigenze logistiche”. 
Come nel settore pharma, anche 
nell’information technology, la 
logistica è quindi sempre più 
spesso “multiservizio”. “Il van-
taggio è che queste attività nuove 
ci hanno permesso di ampliare il 
nostro network. Nuove oppor-
tunità e nuovi fornitori hanno 
portato con sé nuovi clienti”, 
spiega Andrea Salustri. “Tutto 
quello che si fa sul prodotto, 
prima o poi lo faranno anche 
gli altri, in altri Paesi”, aggiunge 
Alessandro Bursese. “Dobbiamo, 
quindi, lavorare su quello che sta 
intorno al prodotto. Per questo, 
continuiamo a percorrere la catena 

logistica dall’alto in basso alla 
ricerca di nuovi servizi da offri-
re. Stiamo, quindi, diventando 
dei ‘system integrator’. I clienti 
oggi hanno bisogno di molti più 
servizi, diversi tra loro, però allo 
stesso prezzo di sempre, se non 
addirittura a meno. Ed è qui che 
entra in gioco la necessità di fare 
efficienza. La sfida è crescere, 
continuando ad essere flessibili 
e competitivi allo stesso tempo”. 

Una sfida complicata
Una sfida tutt’altro che sempli-
ce, soprattutto in settori come il 
fashion che hanno sofferto non 
poco nell’ultimo periodo. “Il 2012 
è stato un anno molto difficile, 
perché l’abbigliamento ed ancora 
di più il sotto-segmento degli ac-

cessori appartengono alla categoria 
di beni considerati superflui. Tut-
tavia, mi sembra di vedere timidi 
segnali di ripresa”, racconta Gian-
luca Barzi, responsabile e referente 
del fashion, da diciassette anni 
in LDI. “Anche questo settore è 
cambiato molto, per esempio con 
la diffusione delle catene di vendi-
ta. Noi abbiamo di conseguenza 
ampliato ed arricchito la nostra 
offerta di servizi includendo, ad 
esempio, l’applicazione sui pro-
dotti dei cartellini personalizzati 
e dei bar code dei punti vendita 
delle diverse catene, il controllo di 
qualità, il ricondizionamento, la 
gestione dei resi e così via”. 
In questo difficile momento, 
Gruppo Logistico LDI ha avuto 
la fortuna di poter contare su un 
felice investimento del recente 

passato: il “multipiano”. Si tratta 
di un’imponente struttura semi-
automatizzata con 13 scaffalature, 
lunghe 80 metri ed alte 9 disposte 
a corsie singole alternate: una 
con guide di percorrenza per il 
servo mezzo che si occupa della 
locazione a scaffale, l’altra su tre 
livelli con piani di calpestio, per il 
movimento degli operatori addetti 
alle attività di picking. In funzione 
dalla fine del 2009, il “multipiano” 
nacque per servire le esigenze mol-

to particolari di un singolo cliente, 
ma oggi - come spiega Barzi - si 
presta perfettamente alle nuove 
esigenze, quali divisione setto-
riale per brand/clienti e gestione 
separata degli stessi:“l’utilizzo ed 
il valore del ‘multipiano’ è addi-
rittura cresciuto”. 
Apparentemente potrebbe sembra-
re che Gianluca Barzi sia l’unico 
a non aver bisogno dei diretti 
colleghi, ma in realtà non è co-
sì, perché tutti i responsabili di 
settore che lavorano in LDI si 
interfacciano quotidianamente 
con Davide Imperi, responsabile 
operatività logistica e tra i più re-
centi acquisti di Gruppo Logistico 
LDI. Il suo compito, infatti, è 
quello di fare da “trade union” tra 
le richieste dei clienti dei singoli 
settori e le diverse attività di pura 
logistica. Proprio per la specificità 
del suo lavoro, Davide è quello 
che più di tutti è chiamato ad 
ascoltare, ad interfacciarsi con 
le persone dell’azienda a tutti i 
livelli, a trasmettere la politica 
aziendale ed a raccogliere opinioni. 
“Ogni quindici giorni incontro i 
responsabili delle varie attività per 
fare il punto su quello che stiamo 
facendo, per condividere con loro 
gli obiettivi aziendali, per capire 
insieme dove stiamo facendo bene 
e dove viceversa dobbiamo fare 
meglio”. racconta Imperi. “Ma 
non finisce qui, perché quotidia-
namente cerco di dialogare con 
tutti perché tutti si sentano sempre 
coinvolti e considerati. Prima di 
arrivare in LDI due anni e mezzo 
fa, ho fatto esperienza stando su 
altri fronti, lavorando con grandi 
aziende che oggi potrebbero essere 
nostri clienti e quindi comprendo 
o posso immaginare quale sia la 
visione di realtà di questo tipo 
e cerco ora di trasmettere questa 
mia esperienza”.

L’avvento di EVA
Con un occhio all’interno ed un 

all’esterno, LDI riesce a mantene-
re il gruppo di lavoro compatto 
ed affiatato, ma allo stesso tempo 
anche a tenere il passo con i tem-
pi, se non ad anticiparli. “Non 
possiamo competere con i costi 
di Paesi come Cina ed India, 
ma a livello di valore aggiunto, 
di qualità del servizio, di per-
sonalizzazione, invece sì”, dice 
Giuseppe Bursese. L’importante 
non è correre molto più veloce, 
ma essere sempre almeno uno o 
due passi avanti. Per questo, in 
LDI si continua ad investire in 
maniera ragionata, ma puntuale. 
È stato fatto, per esempio, per 
EVA - Experience Value Added, 
un portale informatico, un CRM 
(Customer Relationship Manage-
ment - NdR) che permette alla 
clientela di avere una visione in 
tempo reale della propria merce 
in magazzino. Nella Primavera 
2014, inoltre, verrà ultimata una 
nuova struttura di circa 12.000 
metri quadri, all’interno del polo 
LDI di Santa Palomba, che servirà 
ad aggregare alcuni magazzini 
satellite nella zona con eviden-
ti vantaggi dal punto di vista 
economico e di efficienza. “In 
oltre trent’anni di attività abbia-
mo sempre reinvestito gli utili”, 
racconta il sig. Pino. “Investire 
continuamente è necessario per 
ottimizzare il lavoro. Oggi non 
si possono più scaricare i costi su 
prodotti e servizi. Bisogna fare 
efficienza per abbattere i costi ed 
essere competitivi”.
Come nel caso di Toyota, anche 
la filosofia LDI è fatta di concet-
ti semplici, di idee quasi ovvie, di 
principi che suonano scontati. 
Eppure, come nel caso di Toyota, 
l’abilità sta nell’applicare quei 
concetti, quelle idee, quei princi-
pi che sembrano tanto banali. Il 
primo e più importante, come 
ricorda Alessandro Bursese, è: 
“L’azienda è un bene di tutti i 
colleghi. Tutti siamo coinvolti e 
tutti dobbiamo darci da fare”. 

Tra i più recenti servizi promossi dal Gruppo Logistico LD, grazie 
anche alla collaborazione con Shenker Italia, l’attivazione presso 
il Polo di Santa Palomba del nuovo magazzino doganale di tipo 
E. Il deposito doganale “consente l´immagazzinamento di merce 
non comunitaria e, pertanto, risponde alle esigenze degli operatori 
economici cui non é nota la destinazione finale di tali merci e/o 
che hanno interesse ad immagazzinarle, per periodi più o meno 
lunghi, senza che esse siano oggetto di dazi all´importazione o 
di applicazione di misure di politica commerciale”. Il magazzino 
è classificato di tipo “E”, che permette la massima estensione nei 
servizi offerti.

Doganale è meglio

Il Gruppo Logistico LDI viene fondato da Giuseppe Bursese nel 
1979 come “Laziale Distribuzione” a Pomezia, a pochi chilometri 
a sud di Roma. Dopo un breve inizio come società di spedizioni 
diventa un vero e proprio operatore logistico in grado di offrire 
una sempre più vasta gamma di servizi integrati che vanno dal 
trasporto alla distribuzione, dalla preparazione delle spedizioni al 
trace & tracking, dalla gestione degli stock e dei resi alle lavorazioni 
particolari. L’autentico punto di forza è la capacità di elaborare ed 
offrire servizi personalizzati con particolare presidio dei comparti 
ICT, editoriale, bancario, promozionale, oggettistica e arredo, far-
maceutico, Energy, Information Technology, E-commerce, servizi 
doganali, fashion e archiviazione dei documenti.
Il Gruppo conta su 11 strutture logistiche distribuite sull’intero 
territorio nazionale ed equivalenti a circa 300mila metri quadri co-
perti e su 15 piattaforme distributive capaci di gestire circa 922mila 
spedizioni/anno per 1.050mila quintali. Fiore all’occhiello il polo 
logistico di Santa Palomba (80mila metri quadri coperti realizzati 
tra il 2007 e il 2008) cui si aggiungeranno presto ulteriori 12mila 
metri di nuova edificazione. Il sito di riferimento è www.logd.it.

Logistici si nasce
“Investire continuamente è neces-
sario per ottimizzare il lavoro. Oggi 
non si possono più scaricare i costi 
su prodotti e servizi. Bisogna fare 
efficienza ed essere competitivi” - 
dice Giuseppe Bursese. Per il figlio 
Alessandro: “l’azienda è un bene di 
tutti, e tutti siamo coinvolti e dobbiamo 
darci da fare”
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